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D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 
Seduta dei i o N e v o s o . 

JDopo la degl' Àrtico!t Co'ìtì-
Jtizionalì fi Cittadino Satiolì ha pariecipatx 
al circolo la notizia d^ un Uaàimento d-f. hà 
tentato la Guarnìgìcns Papale d' Osìmo con 
tto i Francesi^ e i i di alpini. Poiché y ccj .-n • 
do i' Maceratesi invocata V assistmzn di que-^ 
sti'fer sostenere la shm libertà aderir p^k 
S0llecit»tne>fte alle premure de novelli liepub, 
hlisani partirono tssi da Jrtcona per la stra-
da che per Osihìo passa a Mace gta, Il con-
dot'iere ddla truppa chiese al Comandante fa-

' pale il passaggio per questa Città , egli V «<•-
cordej ar,%,i V invito een tutte quelìe esires-
sioni, che p ssono far erede e una. reale amì-
tiu» jM-ta all' avpffìtarsi de Francisi e Cis;:l-
piai, ecco che dalle tz-ura ecminciarorfs a sca-
ricarsi i Cancnì a mitraglia, e tutta- la m^s 
eiettsria sopra dì loia con eccidio noiAhile spe-
cialmente de francési ^ per cui il corpo fi/oh 
hligato a •> stirarsi ^ il quale all' arrivo di nu-
me uso rìfjfùì zo ^ piene dì coraggio marciò tm-

ir» di OsiruOi V iavestì, e dep6 gualche rts^ 
tìstenza in esso v' entrò gloriotamittte . jUgiuKm 
te di piò il Cittaiìin» SMVÌOU j the canttnpo-
raneamefite a questa notizia è giunta l' altrà 
iella rigenerazione dì Perugia» Il Cittadino 

•Landì c stato invitato » ìeggtre iì tegutnte 
Proclama del Comtssario di Reggio, 

In NoBie della Repubblica Cisalpina 
U n a IndivisibiJe, 

Libertà Èguaglìaut* 
i l i C»»fHmissario P®tere Esecutivo 

nel D'partijfiento liel Crostel® 
Ali a Comune di Reggio 

'Reggio IO Nevoso Jnm Vi, Repuhblieanù 
Cittadini ! 

11 Diret tor io I s t cu t i ve ha senti tofeoa 
solìihìa itìd.'g^azione 1' attentatocoiBsaesso in 
qiic'sta Citt'a nella not te dei 4 N « ¥ c s o , e uni 
mcment® ch' io spiego presso voi «araìteredi 
suo Commissario m ' iiiearica di signiiìcaryi i 
suoi sent iment i . 

Èssa vi ricorda che la Gostituìziòne lascia 
liberò ad cgniino 1! culto j vi raraainenra , cĥ fe 

i l d)stuib&r gli altri neii ' esercizi© d' e a o 

fUfl^^JTi' rn ] 
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offendo uft dirilt® «sh* e l k esncede e g fa fa i -
t i sce ; che ^Hàlaa^ue a t to effensivo di tal di-
ritto viola la GesSiCazione, sconvolge ÌI biiwia 
ordine, ttttba la pubblica tranquillità , 

Il Direttorio vi dic&iara perc iò , che; és-
tendo egli eseeatore custode e vindice d d k 
legge, detesta uà tal disordine , e ricanosca I* 
obbligo che BOB resti i m p u l i t o T ecacssor, A 
cui si trasportaron» alcani poshi, facinorosi 
4ella vostra Cornuto* 

V®i, b t o m C i t t a i i a i , che all' iocJegno! 
a t ten ta to f remet te , rimettetevi alla vos t ra 
t ranqui l l i t i . Avete assai epitgaii i sentimen-
t i vcstri scBtri» i colpevoli . Deponeste ogni 
ulteriore, iadigiiazionà ; e ali® zelo delle au-
toritìi c»stitRiÉe rUuRziate. interamenta ogni 
vostro risseBtiment® ; sìfiuri eh' io avrò t a t t o 
r- impìgao perchè sia «oaserrata illesa la Co-
stituzione , garanti t i i diritti di ciascano , ed 
escgvita t é * fedeltà e giustizia la. mente 4*1 
[potere Vsecftlvo.^ 

A . R E COMMISSARI© . 
Tufli sì erano, ideati qualche gran delitto 

m^. egli i^ìiro non f k f ehe tre patrioti la nat-
te M Ì^atal9,f(iiis 0 per la fella dì gtnte, o 
veglio anche mpàrre, perche nliersni un poco 
dal VinOi andarono « prender posto mila Se-
dia Vestovile j, e mS eirtonvieìni Sedili prima 
della funuottè, Og»aH9 dè radunati restò ma-
raviglìato j che qusst» legere^zg, abbia mossa 
f indignathm del Direttorio s infatti se egli 
si commove persi ptecole tose la farmezzx del., 
ìdk Kspuibìiea farà in perictlo, perche le cohn-
m principali che la devono sostenere saranno 
il» una perpetua convulsione. Le parde. poi 
# ecesfo, d' attentato d' indignazione non han' 
m. pg'-SM-.ifo molte il circolo del repuh;licanii-
mo del ^omissario, 

Un Cittadina poi che era in quel gicrno 
z^muto da Reggio aggiunfe, chi ^aestt furono 

arrestai, ua un Officiale eèe m» era di guar » 
dia, che il giorno dopo le furano strappate le 
spalline pubblicamente^ e consegnati ai Sbirri 
sono stati rinchiusi in un orrenda prigione . 
Questa violenza fatta dalla pubblica ftrza ai 
diritti del U-.mo ^ il quale dive avere una pe-
na proporzionata al delitto ha tediata la co^ 
tnttne esecraz,Ì9ne . 

Si lesse poi una lettera inviata ai pat'io-
ti di questo Circolo dal Cittadino Beccalossi 
Presidente del CanttgUo de Seniori piena di 
teniimtnti degni di quel gran repubblicana .Di 
essa s' è decretata la stampa per essere gratis 
distrihuita nella ventura Seduta., il Modera-
tore fece alcune riflessioni sopra la maniera 
d' insfruire i Cittadini^ e dimostrò, che biso-
gna colla ragione gradatamente dimostrare la 
verità perchè essendo opposte alle massime 'dì 
cui è state inhfvuto il popolo, egli non le com-
pre raderebbe nel momento, ma allo,-a soltanto , 
the foste preparato a riceverle. Dì piU aggiun-
s», che era necessario di far ciò ton coraggio, 
e con-eestanZa sen^aperò quell' odiesa intitteffi. 
Z.», che troppo alien» gì' animi degl* Uditori. 
Il Cttt.Tonellì su le tracce del discorso del 
Citt. Savitli lette nella passata seduta , a por-

tato-un suo componimtn(-o poetico sulV Educa-
zione della &!»'£fentù , esso à riscosso V aplauso 
comune , e per la eleganza dello stile, e la 
purezza dei sentimenti. lo riporterò volentieri 
gV ,ultitiPÌ quattro versi . 

Vs si^ propìzio il del plauda la terra , 
Ed ischiuda V Italia il sett fecondo , 
Mal' Arti della Face-, e della Guerra 
Sorgati migliori Cittadini al mondo . 

Un Ecflessiasiico propste una memoria sopra 
la necessità di ristabilire le strade traverte 
della Campagna , e dì mantenerle costantemen-
te, psr r uttilìtà del Cornerei» dei generi di 
prima nscesfitè, Essa ha dato luogo a molte. 
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opportune viffiessmì. Il Cittadina Vallerta- t a t « , cli« iti i|a€sta mateiia '«gli, e i suei 
fn propote u'tJ raggio tsfrx la meessith di ri- calleghi «©a vi vedeo® chia»® . LiSoeomidel-
torman i Ccstumì ^ dimostrando , che qumds la CisalpÌHa slet« dua^ae iavitati a fai T ea* 
etti stsm buoni j la Repubblica à minor hi so' «razidne dell® Catarat ta a quésti S igaat i , «a»" 

di leggi, Il Cittadim Tognetti poggiò Va" de fiaisea uaa volta la lero <i(?m*«ratisa cesti-
hriani, (tsgiungendo ^ che alla rìf-^rma de" co- t à . 
sfumi^ molto può confluire la Tolleranza^ di <—- —^ 
tutte le Religioni. Popo si dispensò il dtfeof* N @ T I Z I 1 E S T E R E . 
S0 M Cittadino Armandi ych.- se!vì d' intro» ^ Venezia seno ai 4 Qeaaaro pervft-
dutime air apertura (o rnale di qu sf Circa- ventiqMattr» Fsrnari Tedesch i , i quali, 
U, di cui nt fk decretata la stampa nella ««itameate aUi ariivati in. addietr® qui g iaa-
sonda seduta^ « cogli evviva ail» Repubblica» fabbri«a del Pane . 
e col Canto degV litni, si chiuse la presente, ateisti a ol»® a l 

. . . •,,,. General Bo»aparte di t aa ì i capi à ' opera , • 
ARTICOLI C O M U N I C A T I . modelli dal msdesimo acquistati hanno pt«-

C®RvÌeBe giaatificarsi r e « s o il P»p»Io , curate* di dimostrarglieli» la U i o r icoaoscea-
cfee è s tata defraudato del secando a t to del- • ^ sHa sessione deearsa il Cit tadiaa Leo-
la Sarsa , eh» si promise ael Fagli® dal D e - Force iacisere ha preseacata al Consi-
matratic® l a i p n d a l a al N. i . Rassegnata T fi''® modagnc sagra della quali è 
affare alla Maaieipalitìi di S . D a m e a i c a , , « e . i»?»-"®» 1 ' « « g i à del vi .ei tora d ' I t a l ia . I I 
sta ha q«4Ufi«aia l ' astiaa«iana del Maestra. «•«sigH® ha accolta ques»' omaggi» ed ha 01-
Gawbatiai pei scandalosa, offeadente le pie • farssae oooravol meas iose i d e t l s « e -
orccebie, a tsadenla a mettere la seisnia «e! . mraMn® caniervate •a l la bibliateea . 
le SQHO1« p ie , e quindi maledet ta , asatema- " C i t t a i i n » Viseasii Ministra Pleoip»-
t izeata , « presaritta dal Santa Edificia ; tessSari» della Repubblisa Ò'sa l f iaa a ? a r j | f , 
di la detta Municipalità ha ©oafernaate la Be«- «•aMffer^ quci t» i rapet tas ta ia *ea«. 
tenza emanata dalia spuria Congregasi®*» del- aaiare a Vie«®», I l Ci l tadiao Serbellaai, 
le Scuole, cioè che »ea sia piùsnaestca delle cho da?«va r iap iazza i rb avrìipr»f¥Ì9Qiriaan«-
medeaime il dett® ©ammalisi , qnaada noa t» iJ «italo di ambi»sciatore straordinaria peE 
voglia assistere al Sasta Oratar i®, ia cai sa- ìa »egosiiazio«e della Paa®., 
Ro eandanaati li Ragazzi a stare gioeaal- flotte laglasi desliaafe alla difasa del 
mente un quarto di quel t empo , che stanEia Caoal dell ' I r l anda , e dei Bsari del No»dla t -
in Scuola. E0CO. dunque impedito dalle Aa to- «naso uao s t a t e di vajeBlU di linea , «ei 
lità il seceado atto della Fa r sa , e perciò giù- «i» So cannoni 70 Fregata, a malti sloppi, a 
stifioatà la mancanza verso il Popolo. NaU' fencsbi armati , — - Gli ultir»! dispaesi giua-
udienza data dalla Msnicipalitli al Ga^bar i - ti aìl' ammiragliat® dalla Giamtaaica soao 
ni 5 qussto ha voluto fraacamenfe difeadara, malto disgustosi, e senza esempi® nella naa-
«he la Repubblica lo paga perchè faccia il rina lag lése . Sebbene ignorisi fin'ara le par-. 
Maestro» e Eon il Levita nelle Scuole^ wf l ticolaritX di questa tristo aecidcst®, si sapar 
«a saggi» membro di essa autori tà ha tifiet- a l t ro , ehs tatti , gli Ufiziali delia f r e g i a V 
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lErmioiic da 51 cafìRon'it all ' «ceezi^Be d i n a gress» 4el male, il quale f« petè gfaaEtirages 
fihirargo sono stati fer i t i , e nnortì, e la fra" non s&I* ia Citt ì i , Ria nei Sobborghi : i« Fé< 
g«U coadet ta i n u a ^ e f t o Spagnaelo . Dieo- ra colamcBSe ae tBHoj«ao dA 40 «I g i« rB t . 

n o «fee 40 uomini deìl' equipaggio seao pe- eagione di iia tal flagella è i ta lo »q eàld® 
l i t i difendendo i loto «ffiziali . Ci lusinghia* teecss iva , che si è «aderto aegli ait imi del 
m a , che li Spagawsli satanao abbastanzasea- f i s s a t a mese dt Otiobrei e il quale giìt face-
sibili per nea ricevete i t radi tor i . v» prevedere il male che sì soffre : aondirae-

Le trappe pure Inglesi, «he eràlia a lìs». « • si «pera di doverae esser presto liberi, nen 
. .bona hanae ricevuto ordine dal nostro go*. solo pei la vigilanza, e precauaioae del Go-
verno d ' imbarcars i , e tarnare ic loghilter- r e i a e , qnasto por esser sopraggiaut® un ri-
sa , gerosissisBO f reddo , che è il jinoedi» pià effi-

I Ffaacesi ù n s e tu t te le disposizieni ne- ca«c per qaegto m o r b o . Frattaato tut t i i Mi* 
cessarie per preader passesjo di Msg®nza il »istri Esteri si sono ritirati alle l«ro rispet-
giorae davendo impiegare la forza al ca- j i v e case di Campagna , molto più che il mx-
so , che le truppe deir icapeia j che occwpa- le crasi introdotto nei loro pa lazz i , essendo 
no detta Fortezza ricusassero di aprirlilc por- m o n o il Dragomanno dell 'Ambasciatore Fran-
t e . A «ale effetto il ®cner»l Rebcìle ha dato cese . 
•ordine di lare avanzare T artrgiiefia d' asse- Una lettera dal capo di Buona-Speranza, 
dio* altro crcdesi, che la guaraigione in dr ta i6 Agost©, a n n u n z i a , che i fermie-
» o a oppeng» veruna ressistenza attesoli pie- g' ' alt-i coloni deli' ia tarao del paese , 
colo numero in cui si tro^a , e priva di arti- haiino manifestato !c pià ostili disposiz oni 
gliena., I Francesi secondo lettere di Patigi, verso gì' laglcsi , Essi hanno n.-iscoste t iure 
^asetana© il forte di Casse!, e la foltezza d' le lo ro .prowis OKÌ . Il General Craig vcden-
Ehrtnbres te ia ai mossientodelia pace . Il Gen. desi ridotto alla magg'or penuria , iia io:o si-
Reubel .figlia del Diret tore è destinat® co- gnificato che , se essi non raandavaoo i pro-
mandante di Magonza . XI. Generala i o r g e dotti dalle laro ferme alia Città del C a p o , 
« arrivato «ol 3U0 seguito a Woims. come pr'ma , egli manderebbe dei so!dati a l -

,Due giorni dopo k partenza del Marckc- Je loro eass , i quali farebbero somtaiiBisttare 
89 di Pambàiro da Londra , Lord Grenviile per fotxa ie loro der ra te . Ques ta minaccia 
prtscntò ai Re i dispacci di Lisbona 2 che aa- non h* avuto «he un eiF«.ito parziale. I colo, 
«iiRziano la determiaazione di S. M. feda- ni ìaniaEw, noa solo hiiflno ricusato di ebbs" 
Ijssima di coschiudere dtfiniuvarrsente la pace dire aila rich!e!.ta dt l Genera le , ma anzi as-
con la Repubblica Fiance-se, ed i sacrifìzii , gicur.-:»!, che si dispengano a passare ad atti 
«he si è disposto di fare per assicnri^iscla . di af e-.ta ostiijtK . La guafBigiona Inglese del 

La Capit^.le dell' Impero Ottom'^n® si è C a f o spera di po te r respingere gii ass.!l;tori j 
t rovata tu t ta ,A ' u a tratto aMfaeeata diJ M O R . ma essa nunca isijan'to di V ;HO , e d' OGUI al-
bo pesn eBsiale, il che ha -pesto ia grasde tr.i .sj!f'-a di der ra te . L' uso del pane bianco 
spavenio gli ABITUATI , ed in afflizuv«C ia Cor- È GIÀ proibito, « tut t i g^ altri geuer; d S H S -

• le . Si ten© subito .prt.se tutte le .iriisiue pe» siftenaa :sono di una carezza estienna. 
,d.re le cosnunicczioni, ed arrestare sì prò-


